
Imprese femminili – Anno 2019 

Per imprese “femminili” si intendono tutte quelle con titolare donna, o quelle nelle 
quali la percentuale di partecipazione femminile tra i soci o gli amministratori è superiore al 50%. 

La provincia di Cremona conta, a fine anno 2019, 5.329 imprese femminili attive, il 
cui numero è in calo, ma di entità talmente esigua (13 unità) da poterle considerare stabili, tanto 
più che negli ultimi anni il tasso di crescita è sempre rimasto contenuto in un paio di decimi di 
punto percentuale.  

Il saldo demografico risulta 
anch’esso sostanzialmente nullo, essendo 
negativo di sole 10 unità, determinato dalle 
387 iscrizioni e dalle 397 cessazioni, 
calcolate al netto dei provvedimenti 
d’ufficio. Il quadro complessivo 
dell’imprenditoria femminile cremonese 
può quindi definirsi numericamente stabile, 
anche se lo stock a fine anno 2019 è 
comunque molto vicino al suo minimo 
storico. 

Il comparto produttivo a maggior tasso di femminilizzazione è di gran lunga il 
commercio, dove vengono calcolate circa 1.500 imprese, pari al 28% del totale, seguito dalle 
931 che operano nelle “altre attività dei servizi”, cioè i servizi alle persone, e dall’agricoltura con 
635 aziende, pari al 12% del totale delle aziende gestite da donne. A queste seguono i pubblici 
esercizi, cioè i servizi di alloggio e ristorazione, e le attività manifatturiere. La scelta delle 
imprenditrici cremonesi è quindi piuttosto concentrata e le cinque sezioni citate occupano oltre i 
tre quarti del totale delle imprese attive 

 
Imprese attive per sezione di attività economica al 31 dicembre 
Sezione di attività economica 2018 2019 Saldo Saldo % 
A Agricoltura, silvicoltura pesca 653 635 -18 -2,8 
C Attività manifatturiere 409 395 -14 -3,4 
F Costruzioni 160 158 -2 -1,3 
G Commercio ingrosso e dettaglio; riparazioni 1.519 1.505 -14 -0,9 
I Servizi di alloggio e ristorazione 603 596 -7 -1,2 
L Attività immobiliari 268 277 +9 +3,4 
N Servizi alle imprese 236 240 +4 +1,7 
S Altre attività di servizi 912 931 +19 +2,1 
Totale 5.342 5.329 -13 -0,2 

Fonte: Elaborazioni CCIAA su dati InfoCamere 

 
Le variazioni delle consistenze dei settori economici principali nei confronti di quelle 

calcolate a fine 2018, indicano, pur con numeri sempre di minima entità, che a crescere 
numericamente sono, ancora una volta, solo le attività del terziario e soprattutto le attività 

Consistenza e saldo demografico 

 
Fonte: Elaborazioni CCIAA su dati InfoCamere 
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immobiliari, i servizi alle persone, ed i servizi alle imprese. Calano invece del 2,8% le aziende 
agricole gestite da donne, ma anche il commercio ed il comparto manifatturiero perdono 
consistenza. 

La maggior parte dell’occupazione nelle imprese femminili si trova nel commercio e 
nelle attività manifatturiere, rispettivamente con 2.872 e 2.173 addetti, che da soli occupano il 
37% della manodopera complessiva. Seguono il settore dei pubblici esercizi con poco meno di 
1.900 addetti ed i servizi alla persona ed alle imprese, con rispettivamente 1.607 e 1.279 addetti. 
Le imprese femminili di maggiori dimensioni in termini di addetti si trovano nella sanità e 
assistenza sociale, dove arrivano mediamente ai 18 occupati ciascuna. La media addetti per 
impresa (2,6) è significativamente al di sotto del dato complessivo di 3,6. 

 
Occupazione per attività - Anno 2019 

Sezione di attività economica 
Imprese 

attive 
Addetti 

Addetti/ 
impresa 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 635 902 1,4 
C Attività manifatturiere 395 2.173 5,5 
F Costruzioni 158 481 3,0 
G Commercio ingrosso e dettaglio; riparazioni 1.505 2.872 1,9 
I Servizi di alloggio e ristorazione 596 1.866 3,1 
L Attività immobiliari 277 316 1,1 
N Servizi alle imprese 240 1.279 5,3 
S Altre attività di servizi 931 1.607 1,7 
Totale 5.329 13.652 2,6 

Fonte: InfoCamere dati al 31 dicembre 

 
 


